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CONTRATTO DECENTRATO 

INTEGRATIVO

Approvato con deliberazione della G.C. n. 6 del 26.01.2006

ART. 1 – COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE.

La delegazione trattante, costituita ai sensi dell’art. 4, comma 2,  del vigente Ccnl, è così composta:

· per la parte pubblica:

Assessore al personale delegato dal Sindaco

Segretario Generale

Responsabile 1° Settore – Affari Generali 

· per la parte sindacale:

1. I componenti della rappresentanza sindacale unitaria.

2. I rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del Ccnl:

          FPS - CISL

          FP - CGIL

          FPL - UIL

ART. 2 – PROCEDURE PER L’AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE        

       Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle parti e immediatamente efficace quando:

· sia firmato per la parte sindacale dalla Rsu e dalle  OO.SS. previa consultazione dei lavoratori nei modi ritenuti opportuni e i cui risultati devono essere resi pubblici;

· sia firmato dalla delegazione di parte pubblica previo controllo da parte del Collegio dei Revisori dei conti sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e atto autorizzativo da parte della Giunta Comunale (art. 4, comma 3, CCNL).

ART. 3 – VIGENZA DEL CONTRATTO

1. Il presente contratto è valido per tutta la vigenza del Ccnl. 

2. Vengono definite con apposito accordo annuale le somme relative alla costituzione e alle modalità di erogazione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività (artt. 31 e 32 del Ccnl – risorse decentrate).

3. Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

ART. 4  – SCHEMA DI PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI

1. Il sistema di relazioni sindacali deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell’ente e delle rappresentanze sindacali, la realizzazione degli obiettivi di cui agli art. 6 – 7 – 9 – 42 del D.Lgs. n. 165/01 e consentire l’esercizio dell’attività sindacale dell’Ente per la predisposizione di tutti gli atti inerenti all’organizzazione del lavoro, dei servizi e degli uffici, la ridefinizione delle dotazioni organiche,  attraverso la contrattazione integrativa, la consultazione e la concertazione.

2. Pertanto, anche in osservanza del disposto degli artt. 3 e segg. del Ccnl, si conviene quanto segue:

a) l’Amministrazione fornirà tutte le informazioni tempestivamente, anche quelle di carattere finanziario, riguardanti atti e procedure inerenti al rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici, la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche, la gestione delle risorse umane, la sicurezza e la prevenzione nei luoghi di lavoro, il trasferimento di attività o servizi anche nel caso di appalti o convenzioni o altre forme previste dalla legge;

b) l’Amministrazione fornirà preventivamente le informazioni su tutte le materie oggetto di concertazione, indicate all’art. 6 del vigente Ccnl ed all’art. 16 del Nuovo Ordinamento Professionale (NOP)  e precisamente:

1) articolazione dell’orario di servizio (esclusi gli orari di apertura al pubblico);

2) calendari delle attività delle istituzioni scolastiche e degli asili nido;

3) criteri per il passaggio di dipendenti ad altri datori di lavoro in caso di trasferimento di attività o di trasferimento di funzioni a personale;

4) andamento dei processi occupazionali;

5) criteri generali per la mobilità interna;

c) la concertazione si svolge in appositi incontri che iniziano entro quattro giorni dalla richiesta delle parti e si concludono nel termine massimo di trenta giorni dalla stessa data. Gli oggetti della concertazione devono essere comunicati alle R.S.U. entro 3 giorni rispetto alla data prevista per l’adozione degli atti;

d) durante la concertazione le parti si adeguano ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza, impegnandosi in particolare a non prendere iniziative unilaterali in merito finché la stessa sia esaurita o conclusa con un verbale di accordo o che prenda atto delle posizioni delle parti e sia da esse sottoscritto;

e) analogamente, durante la contrattazione, le parti si adeguano ai principi di cui al punto precedente impegnandosi a non procedere unilateralmente;

f) tutti gli accordi saranno forniti, dopo la loro sottoscrizione, in copia a tutti i soggetti firmatari e, quando possibile, anche su supporto informatico a coloro che ne facciano debita richiesta.

ART. 5 – REGOLAMENTAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO

1. Al fini di garantire i servizi essenziali, le procedure di attivazione, in caso di sciopero, sono regolamentate come segue:

a) i responsabili del funzionamento dei singoli uffici o servizi in occasione di ogni sciopero individuano i nominativi del personale incluso nei contingenti minimi, adottando criteri di rotazione.

b) i nominativi vengono comunicati agli interessati e alle OO.SS. entro il quinto giorno precedente lo sciopero; il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo, la propria intenzione di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione;

c) durante lo sciopero non può essere autorizzata l'esecuzione del lavoro straordinario;

d) le eventuali giornate di ferie dovranno essere richieste prima della proclamazione dello sciopero fatti salvi casi di urgente necessita’ debitamente documentati e da valutare singolarmente;

e) le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero ne daranno comunicazione con preavviso di almeno gg. 10 all’Amministrazione precisando la durata dell’astensione dal lavoro;

f) in caso di revoca dello sciopero le strutture e le rappresentanze sindacali che l’hanno indetto dovranno darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione e al personale.
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Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento a quanto previsto dal Ccnl 06.07.1995 e alla Legge n. 146/90. 

Sono individuati i seguenti servizi interessati a fornire i servizi minimi indispensabili e che rimarranno attivati attraverso le figure professionali sottoindicate.

SETTORE/SERVIZIO

Attività svolta, servizi da garantire e modalità

Servizio Tecnico/Tecnologico
Emergenze attinenti alla rete stradale  e fognaria.

Servizio Socio Assistenziale
Assistenza Domiciliare Anziani servizio di pronto intervento e di assistenza al fine di assicurare la tutela fisica, la confezione, la distribuzione e somministrazione del vitto a persone non autosufficienti.

Servizio Polizia Municipale
Attività richiesta dall’Autorità Giudiziaria, pronto intervento, centrale operativa  e assistenza in caso di sgombero neve con servizio di pronta reperibilità ove garantiti 7 giorni di servizio su 7.


Chiusura salme e assistenza corteo funebre, se programmato.


Servizio di sicurezza in caso di Consiglio Comunale per improrogabili scadenze di termini di legge. 

                                                           Trattamento sanitario obbligatorio.

Servizio Demografico
Stato Civile: Denunce di morte, trasporto salme; con servizio di pronta reperibilità;


Servizio Elettorale: attività prescritte per il regolare svolgimento delle elezioni dalla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali fino alla consegna dei plichi agli uffici competenti.

Servizio Cimiteriale
Ricevimento delle salme con eventuale servizio di pronta reperibilità.

A) INDIVIDUAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE, SUDDIVISI PER CATEGORIE E PROFESSIONALITA’, DA ESONERARE DALLO SCIOPERO PER GARANTIRE LE PRESTAZIONI NECESSARIE.


SETTORE/SERVIZIO


Figura professionale

Servizio Tecnico/Tecnologico
n. 1 –  Categoria    C


n. 2 -   Categoria    A

Servizio Socio Assistenziale
          Assistenza domiciliare
n. 1 –  Categoria    B

Servizio Polizia Municipale
n. 2 –  Categoria    C

Servizio Demografico

Stato Civile

n. 1 –  Categoria    C

Servizio Elettorale

n. 1 – Categoria     C 

Servizio Cimiteriale
n. 1 – Categoria     B


n. 1 – Categoria     A

ART. 6  - DIRITTI E LIBERTÀ SINDACALI

1. Per quanto riguarda i permessi sindacali, si prevede quanto segue:

a) i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dall’Amministrazione (i cui nominativi devono essere comunicati al Servizio del Personale)  sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante alla O.s. di appartenenza e alla Rsu secondo le modalità previste dal CCNQ del 7 agosto 1998 e successive modificazioni ed integrazioni oltre che dalle altre norme vigenti in materia;

b) in applicazione dell’art. 30 della legge 300/1970 sono inoltre previsti, oltre al monte ore di cui sopra, permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari nazionali, regionali e provinciali secondo la disciplina di cui all’art. 11 del citato Ccnl quadro. Il Servizio Personale registra con separato conteggio  i permessi fruiti a tale titolo;

c) le convocazioni dell’Amministrazione per partecipazione a trattative, confronti, concertazioni e consultazioni, non rientrano nel monte ore spettante alle Oo.ss. e devono essere considerate come servizio effettivamente prestato;

d) oltre il monte ore di cui sopra le Oo.ss possono richiedere, per i loro dirigenti sindacali, in applicazione dell’art. 12 del già citato Ccnl quadro, permessi non retribuiti per partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale;

2.     Per quanto concerne le assemblee, si concorda che: 

a) nel rispetto del limite massimo consentito la Rsu e le Oo.ss firmatarie del presente contratto collettivo decentrato possono indire assemblee del personale comunicando all’Amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data, il luogo e l’orario dell’assemblea che potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole qualifiche o profili professionali;

b) l’Amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione;

c) in caso di assemblea o di sciopero l’Amministrazione individuerà, i contingenti minimi di personale che devono svolgere servizio.

d) il personale operante fuori dalla sede presso cui si svolge l’assemblea è autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede ed alla partecipazione all’assemblea stessa.

ART. 7 – LAVORO STRAORDINARIO 

1. Viene annualmente stabilita la somma destinata alla corresponsione di compensi per lavoro straordinario;

2. Si conviene che l’effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione del responsabile del settore  cui appartiene il dipendente e dovrà essere debitamente motivata. All’obbligo della presentazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa;

3. In sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario verranno utilizzati per impinguare il fondo di cui all’art. 31 del Ccnl.

4. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, sarà istituita la Banca delle ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore.

Nel conto delle ore confluiscono le ore di prestazione di lavoro straordinario, debitamente autorizzate nel calcolo del monte ore annuo.

Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali e familiari.

L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche , organizzative e di servizio.

Le maggiorazioni per la prestazione di lavoro straordinario vengono pagate il mese successivo alla prestazione lavorativa.

ART. 8 – RISORSE DECENTRATE

1. Il fondo risorse decentrate  è costituito ai sensi dell’art. 31 del vigente CCNL.

La costituzione particolareggiata del fondo  e l’utilizzo dello stesso e’ definito annualmente da parte della Delegazione Trattante secondo le indicazioni degli artt. 31 e 32 del C.C.N.L. 22.01.2004. 

Il fondo relativo alla produttività ordinaria (destinato a tutti i dipendenti) verrà distribuito secondo il seguente procedimento:

La  cifra destinata alla produttività ordinaria verrà suddivisa per  il parametro attribuito ad ogni categoria  dei dipendenti in effettivo servizio alla data  1 gennaio / 31 dicembre di ogni anno. Il  quoziente ottenuto verrà moltiplicato  per il parametro dei dipendenti appartenenti a ciascun settore per garantire omogeneità ed equità nella suddivisione della quota attribuita a ogni settore. Nell'attribuzione della produttività si terrà quindi   conto dell'applicazione mediata dei seguenti parametri:

a)
effettiva  presenza  in  servizio   dedotte  le  giornate  di assenza,  ad eccezione delle ferie obbligatorie ed  eventuali permessi retribuiti;

b) riferimento alla categoria di appartenenza secondo i seguenti parametri:





Coeff.


Cat. A


     100


Cat. B  posizione di primo accesso B1       110


Cat. B  posizione di primo accesso B3       120   


Cat. C


130


Cat. D  posizione di primo accesso D1
      140    


Cat. D  posizione di primo accesso D3      150     


(escluso il 
personale della categoria D titolare di incarico di posizione organizzativa).

Le valutazioni finali, da parte di ogni Responsabile di Settore, dovranno essere effettuate  entro  il 28 febbraio   dell'anno  successivo  a  quello  di   riferimento, affinché la  corresponsione della produttività possa essere effettuata entro  il  31 marzo.  A tale proposito viene predisposta una scheda di valutazione per il personale.

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE DEI DIPENDENTI AI FINI DELL’EROGAZIONE DELLA PRODUTTIVITA’ ORDINARIA.

	COGNOME
	NOME
	CATEGORIA


Ai fini della valutazione della prestazione individuale in funzione del miglioramento dell’efficienza  e dell’efficacia dell’attività si considerano i seguenti elementi:

Livello di collaborazione:

Capacità relazionali:

Grado di responsabilità:

Qualità delle prestazioni o del servizio erogato:

	VALUTAZIONE GLOBALE:
	(
	scarso
	0
	
	(
	buono
	 80

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	sufficiente
	60
	
	(
	ottimo
	100

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(PESO PERCENTUALE DELLA VALUTAZIONE GLOBALE SULLA CIFRA DETERMINATA IN BASE ALLE PRESENZE ED ALLA CATEGORIA DI APPARTENENZA DEL DIPENDENTE)

Le quote residue derivanti da eventuali giorni di assenza vanno ridistribuiti nell’ambito del settore ove si sono verificate le assenze.

Le quote residue dallo scarto di percentuale vanno ridistribuite fra tutti i dipendenti.

FONDO  PER INDENNITA' DI TURNO, ASILO NIDO, RISCHIO, REPERIBILITA',  MANEGGIO VALORI, ORARIO NOTTURNO, FESTIVO E NOTTURNO-FESTIVO

1)     Si attribuisce l’indennità’ di responsabilità prevista dall’ex art. 17, comma 2, lettera f), del C.C.N.L. 1.04.1999 come modificato dall’art. 36 del vigente C.C.N.L. alle figure professionali definite  annualmente dai Responsabili di Settore secondo i seguenti criteri:

· necessità di coordinamento di almeno n. 3 unità

· responsabilità d’ufficio, ai sensi del Regolamento di organizzazione, responsabilità delegate dal Sindaco, responsabilità attribuite con atti formali del Segretario Comunale, sentiti i responsabili di settore, responsabilità di settore in sostituzione del capo settore assente

· assunzione di responsabilità mediante sottoscrizione di atti a valenza esterna (relazioni, provvedimenti)

Il possesso di tutti i requisiti di cui ai precedenti criteri, determina l’attribuzione del compenso nella misura di € 2.000,00. Il possesso di due dei tre requisiti su enunciati determina l’attribuzione del compenso nella misura di € 1.500,00. Il possesso di uno solo dei citati requisiti determina l’attribuzione del compenso nella misura di €  1.000,00.

2)      Si  attribuisce  l'indennità di rischio (art. 41 C.C.N.L. 22.1.2004) nella misura  di  € 30,00 mensili   agli  appartenenti   alla  squadra   esterna (cantonieri,  necrofori,    giardinieri e operatori ecologici), al personale mensa scolastica e  inservienti asilo nido,   con riferimento alle effettive mansioni svolte, come da verbali della Delegazione Trattante del 16.02.2001 e n. 3 del 31.01.2003. Per periodi di assenza anche non  consecutivi pari o superiori a 10 giorni  non verrà  corrisposta l’indennità’ di rischio mensile. 

3)     Si   attribuisce  la  maggiorazione   oraria  a  coloro   che effettuano  lavoro  in  giorno  festivo  secondo  le  vigenti disposizioni  legislative o in orario notturno (dalle ore  22 alle ore 06). 

4) Si attribuisce l’indennità’ di disagio per le seguenti attività comportanti particolare disagio, negli importi specificati:

          €    2,07          giornalieri  per n.      3   dipendenti  addetti  al servizio di nettezza urbana;


€    1,29          giornalieri  per n.      3   dipendenti addetti ai servizi cimiteriali;

          €    0,80          giornalieri  per n.     4     assistenti domiciliari.

5)       In  merito  alla  reperibilità si concorda  che gli  uffici 
interessati alla effettiva attuazione  sono:



VIGILI  URBANI (n.  7 unità) - STATO CIVILE (n.3 unità).



La reperibilità non compete durante l'orario di servizio.

6) Si precisa inoltre quanto segue:

· L’indennità di turnazione viene riconosciuta come stabilito dall’art. 22 del C.C.N.L. 14.09.2000 e successive modifiche;

· La reperibilità è remunerata con la somma di  € 10,33  per 12 ore al giorno, € 20,66  se festivo (art. 23);

· E’ riconosciuta l’indennità di € 61,97  mensili lorde, da settembre a giugno al personale educativo dell’asilo nido (art. 31, comma 7 C.C.N.L. 14.09.2000 e art. 6 C.C.N.L. 5.10.2001)

· E’ riconosciuta l’indennità per maneggio di valori di cassa in € 0,52  giornalieri per la figura  dell’economo comunale, come da verbali della Delegazione Trattante del 20.05.2002 e 30.05.2002  e in € 0,78 giornalieri per la figura dell’addetto alla riscossione dei buoni mensa, calcolati convenzionalmente per 280 giorni, come da verbale della Delegazione Trattante del 16.02.2001  (art. 36).

ART. 9 – PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE

   Il requisito minimo per l’accesso alla progressione economica orizzontale è l’anzianità di servizio di 2 anni in qualifica funzionale o profilo professionale ascrivibile alla categoria d’appartenenza, per il personale collocato in posizione infracategoriale B3 e D3 sarà necessaria la stessa anzianità nella posizione giuridica d’appartenenza.

L’attività svolta fuori dall’Ente di appartenenza, ma nello stesso comparto, viene valutata come l’attività svolta all’interno dell’Ente (100%) mentre viene valutata al 50% se in altro comparto della Pubblica Amministrazione.

Non possono partecipare alla progressione orizzontale i dipendenti che abbiano ricevuto una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto (censura). 

L’individuazione della quantità dei passaggi economici sarà determinata  annualmente.

Per ogni tipologia di passaggio sarà inviato il relativo avviso di selezione a tutti i Responsabili di Settore che ne cureranno la distribuzione al personale interessato delle proprie strutture. Nell’avviso saranno indicati i requisiti richiesti, la data entro la quale dovrà essere presentata eventuale documentazione, criteri e modo di selezione. Sarà inoltre indicato il numero dei passaggi all’interno d’ogni categoria, tenuto conto della disponibilità del fondo da utilizzare e del presente accordo.

La valutazione sarà oggetto di dibattito della conferenza dei Responsabili di Settore dell’Ente, di cui uno con le funzioni di segretario. Tra i compiti della Commissione sarà compresa l’attribuzione dei punteggi relativi all’anzianità, ove prevista, fornita dall’Ufficio Personale e dei punteggi risultanti dalle valutazioni attribuite a ciascun dipendente dal Responsabile di Settore competente. La Commissione procederà a stilare le singole graduatorie per ciascun passaggio nelle categorie   e rassegnerà gli atti all’Ufficio Personale accompagnati da relativa verbalizzazione formale delle sedute di valutazione.

Le graduatorie saranno depositate presso l’Ufficio Personale. Contestualmente verrà pubblicato all’Albo Pretorio l’avviso di deposito delle graduatorie.  Ogni dipendente potrà prendere visione di tutta la procedura relativa cui è interessato presso l’Ufficio Personale  entro i quindici giorni  di  pubblicazione all’Albo Pretorio dell’avviso. 

In caso di contestazione, il dipendente  potrà esporre, sottoscrivendole, le proprie controdeduzioni. Il contenzioso sarà esaminato dal Nucleo di Valutazione.

La valutazione per la  progressione orizzontale riguardante il  personale  responsabile di settore appartenente alla Categoria “D”  (con posizione organizzativa) verrà effettuata dal  Segretario Comunale. 

Ai fini della valutazione sono state predisposte apposite schede come segue: 

SCHEDA DI VALUTAZIONE INDIVIDUALE – CATEGORIA A – B - C

Passaggi economici 
A1 ( A2     B1 ( B2      C1 ( C2

A2 ( A3     B3 ( B4

A3 ( A4

	Elemento di valutazione
	Indicatore
	Livello raggiunto
	Punti

Parziali
	Punti

Totali

	1. Esperienza acquisita 

(nella posizione economica immediatamente inferiore solo per i passaggi da A2 a A5) 
	       1 punto ogni anno

       max 20 p.
	
	
	

	2. Qualità della prestazione professionale resa

        V.p. max 20 p.
	a. scrupolo e diligenza dimostrata e qualità del comportamento nei confronti degli utenti
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio

· scarso
	10

8

6

5

0
	

	
	b. Qualità della collaborazione e qualità degli atteggiamenti personali in ambito professionale con i colleghi (utenza interna)


	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio

· scarso
	10

8

6

5

0
	

	3. Impegno profuso

       V.p. max 20 p.
	a. Assiduità, motivazione e continuità nella prestazione
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio

· scarso
	10

8

6

5

0
	

	
	b. Osservanza delle disposizioni di servizio; rispetto dell’orario di lavoro
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio
· scarso
	10

8

6

5

0
	

	4. Risultati conseguiti

        V.p. max 40 p.
	a. Autonomia manifestata nello svolgimento della propria attività
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio
· scarso
	15

10

8

6

2
	

	
	b. Disponibilità, adattamento operativo, flessibilità nella gestione dei cambiamenti
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio
· scarso
	15

10

8

6

2
	

	
	c. Arricchimento professionale (corsi aggiornamento, seminari….)

       V.p. max 10 p. 
	
	
	

	Totale max. 100 punti
	
	
	Totale
	


A4 ( A5

Si acquisisce il passaggio alla posizione economica superiore con il punteggio minimo di 50 punti 

A parità di punteggio è attribuito un ulteriore punteggio max di 5 punti per titoli culturali: 5 punti per diploma di maturita’; 3 punti per diploma professionale. 

In caso di ulteriore parità, sarà valutata la globale anzianità di servizio presso la pubblica amministrazione.

SCHEDA DI VALUTAZIONE INDIVIDUALE – CATEGORIA  B C e D

Passaggi economici 
B2 (  B3P - B3P ( B4P – B4 ( B5 – B5 ( B6 – B6 ( B7

 C2 (  C3 - C3 ( C4 - C4 ( C5  D1 ( D2 - D2 ( D3 - D3 ( D4 - D4 ( D5 – D5 ( D6

	Elemento di valutazione
	Indicatore
	Livello raggiunto
	Punti

Parziali
	Punti

Totali

	1.   Qualità della prestazione professionale resa

        V.p. max 30 p.
	b. scrupolo e diligenza dimostrata e qualità del comportamento nei confronti degli utenti
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	10

8

6

1
	

	
	c. Qualità della collaborazione e qualità dei comportamenti personali in ambito professionale con i colleghi (utenza interna)
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	10

8

6

1
	

	
	c. capacità di proporre soluzioni innovative e migliorative
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	10

8

6

1
	

	2.    Impegno profuso

        V.p. max 40 p.
	b. Assiduità, motivazione e continuità nella prestazione
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	8

5

3

1
	

	
	c. Osservanza delle disposizioni di servizio; rispetto dell’orario di lavoro
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	8

5

3

1
	

	
	d. Grado di coinvolgimento nei processi lavorativi
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	8

5

3

1
	

	
	e. Flessibilità oraria nello svolgimento delle attività di servizio
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	8

5

3

1
	

	
	f. Disponibilità a variare i carichi di lavoro in presenza di situazioni non previste
	· elevato

· discreto

· ordinario

· scarso
	8

5

3

1
	

	3.   Risultati conseguiti

       V.p. max 30 p.
	b. Autonomia manifestata nello svolgimento della propria attività
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio

· scarso
	10

8

6

5

0
	

	
	d. Disponibilità, adattamento operativo, flessibilità nella gestione dei cambiamenti
	· elevato

· discreto

· ordinario

· medio

· scarso
	10

8

6

5

0
	

	
	e. Arricchimento professionale 

V.p. max 10 p. (*)
	
	
	

	Totale max. 100 punti
	
	
	Totale
	


Si acquisisce il passaggio alla posizione economica superiore con il punteggio minimo di 50 punti

A parità di punteggio è attribuito un ulteriore punteggio max di 10 punti così ripartito:

a. max 5 punti - Punti 1 per ogni anno nella posizione economica di appartenenza; 

b. max 5 punti  per titoli culturali: 5 p. per laurea; 3 p. per laurea breve. 

In caso di ulteriore parità, sarà valutata la globale anzianità di servizio presso la pubblica amministrazione.

ART.  10 – PROGRESSIONE ECONOMICA VERTICALE 

CRITERI GENERALI 

         Fermi restando i requisiti generali previsti per l’accesso all’impiego del vigente ordinamento speciale dell’Ente, sono individuati i requisiti speciali di accesso alle singole procedure selettive, che devono essere posseduti, sotto pena di esclusione dal processo selettivo stesso, alla data di scadenza del termine stabilito nel relativo avviso di selezione, per la produzione della domanda di ammissione. 

           Alle  procedure selettive verticali e’  ammesso il personale in possesso dei seguenti requisiti: 

a) titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno, alla categoria di destinazione. Si prescinde in tal caso, dal possesso di specifici requisiti di anzianità di servizio comunque maturata;

b) titolo di studio immediatamente inferiore a quello di cui al medesimo punto a)  con anzianità di servizio maturata all'interno della categoria economica presso amministrazioni ricomprese nel medesimo comparto contrattuale, in posizioni riconducibili alla categoria professionale immediatamente inferiore a quella interessata dalla selezione, ivi compresa l’anzianità riconducibile a detta categoria; 

c) titolo di studio ulteriormente inferiore rispetto a quello di cui al punto b)  con un’anzianità di servizio maturata all'interno della categoria  presso amministrazioni ricomprese nel medesimo comparto contrattuale, in posizioni riconducibili alla categoria professionale immediatamente inferiore a quella interessata dalla selezione, ivi compresa l’anzianità riconducibile a detta categoria;

       I requisiti di accesso alle relative procedure di progressione verticale sono così definiti: 

CATEGORIA D - classe economica 1

(requisiti a possesso alternativo)

1. possesso del seguente titolo di studio, richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di laurea anche breve afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale.

2. possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: possesso del diploma di scuola media superiore -  maturità) accompagnato ad un’anzianità di servizio maturata, presso amministrazioni pubbliche appartenenti allo stesso comparto contrattuale dell’amministrazione comunale, nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria C)  così determinata, anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente ascrizione:

24 mesi di effettivo servizio in posizione economica C

3. possesso del titolo di studio ulteriormente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: possesso del diploma di scuola media inferiore) accompagnato ad un’anzianità di servizio maturata, presso amministrazioni pubbliche appartenenti allo stesso comparto contrattuale dell’amministrazione comunale, nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria C)  così determinata, anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente ascrizione:

36 mesi di effettivo servizio in posizione economica C

CATEGORIA C - classe economica 1

 (requisiti a possesso alternativo)

1. possesso del seguente titolo di studio, richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di  scuola media superiore (diploma di maturità) afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale.

2. possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: possesso del diploma di scuola media inferiore) accompagnato ad un’anzianità di servizio maturata, presso amministrazioni pubbliche appartenenti allo stesso comparto contrattuale dell’amministrazione comunale, nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria B3)  così determinata, anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente ascrizione:

24 mesi di effettivo servizio in posizione economica B3

3. assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato ad un’anzianità di servizio maturata, presso amministrazioni pubbliche appartenenti allo stesso comparto contrattuale dell’amministrazione comunale, nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria B3)  così determinata, anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente ascrizione:

36 mesi di effettivo servizio in posizione economica B3

CATEGORIA B - classe economica 1

 (requisiti a possesso alternativo)

Anzianità di servizio maturata, presso amministrazioni pubbliche appartenenti allo stesso comparto contrattuale dell’amministrazione comunale, nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria A)  così determinata

24 mesi di effettivo servizio in posizione economica A

REQUISITI DI ACCESSO A SELEZIONI  PER PROGRESSIONE INFRACATEGORIALE

CATEGORIA D - classe economica 3
· per le posizioni professionali ascritte alla categoria D, posizione 3, valgono i requisiti specifici di accesso come sotto definiti, corredati dell’ulteriore requisito, comune  a tutte le ipotesi di accesso qui delineate, costituito dalla necessaria ascrizione del dipendente interessato alla categoria D:

1. possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno, costituito dal diploma di laurea anche breve afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale. 

2. possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: possesso del diploma di scuola media superiore o di maturità), accompagnato da corso di formazione afferente alle funzioni da assumere di durata minima di 50 ore e da un’anzianità di servizio così maturata:

60 mesi di effettivo servizio in posizione economica D1
CATEGORIA B - classe economica 3
· per le posizioni professionali ascritte alla categoria B, posizione 3, valgono i requisiti specifici di accesso come sotto definiti, corredati dell’ulteriore requisito, comune  a tutte le ipotesi di accesso qui delineate, costituito dalla necessaria ascrizione del dipendente interessato alla categoria B:

1. possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno, costituito dal diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 

2. possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: assolvimento dell’obbligo scolastico) e da un’anzianità di servizio così maturata:

24 mesi di effettivo servizio in posizione economica B
3. abilitazioni o patenti specifiche, se richieste dal posto da ricoprire.

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE DI IDONEITA’

Le specifiche modalità di selezione ed i peculiari contenuti delle relative prove inerenti alle posizioni funzionali sono  determinati nell’ambito del corrispondente avviso di reclutamento da adottarsi, con apposito atto dal Responsabile del Settore cui fa capo il servizio di gestione delle risorse umane,  in osservanza dei criteri generali e delle disposizioni previste dal regolamento dei concorsi. 

Le modalità selettive, relativamente alle prove, sono comunque articolate come di seguito   specificato:

CATEGORIA “D”

 La selezione  è articolata in due apposite e distinte prove d’accertamento: una prova scritta e una orale.

ACCESSO ALLA CATEGORIA D.

Valutazione dei titoli: massimo 30 punti.

Servizio: massimo 10 punti con le seguenti specifiche:

· stessa area di destinazione:            n. 2 punti per ogni anno in categoria C;



n.
1 punto per ogni anno in categoria B;


n. 0,50 punti per ogni anno in categoria A;

· diversa area di destinazione:         n.
1 punto per ogni anno in categoria C;


n.
0,50 punti per ogni anno in categoria B;


n.
0,25 punti per ogni anno in categoria A;

Titolo di studio: massimo 2 punti con le seguenti specifiche:

· laurea breve non afferente alle funzioni caratterizzanti 


    la posizione professionale:


                              n. 1,50 punti;

· diploma di laurea non afferente alle funzioni caratterizzanti


 la posizione professionale:




      n. 2 punti;

Titoli vari: massimo 18 punti con le seguenti specifiche: Corsi di aggiornamento, formazione, riqualificazione professionale, purché attinenti alle attività caratterizzanti la posizione:

· di durata superiore a 20 ore
con prove finali

massimo 4,00 punti;







senza prove finali

massimo 2,00 punti;

· di durata inferiore a 20 ore
con prove finali

massimo 2,00 punti;







senza prove finali

massimo 1,00 punti;

· senza specificazione della durata e/o dell’esame finale
massimo punti 0,50;

N.B. Non saranno oggetto di valutazione il servizio e i titoli di studio richiesti quali requisiti di accesso.

Prove:
massimo 60 punti - Idoneità a 42 punti.


Punteggio delle prove:

· Prova scritta
massimo punti 30;

· Colloquio
massimo punti 30;


    Nel caso in cui il candidato non ottenga il punteggio minimo di 21/30 nella l^ prova, non sarà ammesso al colloquio.

ACCESSO ALLA POSIZIONE INFRACATEGORIALE D3

Valutazione dei titoli: massimo 30 punti.

Servizio: massimo 10 punti con le seguenti specifiche:

· stessa area di destinazione:        n.  2  punti per ogni anno in categoria D1 o D2;






    n. 1 punti per ogni anno in categoria C;

n. 0,50 punto per ogni anno in categoria B;

· diversa area di destinazione: 
    n. 1  punti per ogni anno in categoria D1 o D2;



n.
0,50 punto per ogni anno in categoria C;


n.
0,25 punti per ogni anno in categoria B;

Titolo di studio: massimo 2 punti con le seguenti specifiche:

· laurea breve non afferente alle funzioni caratterizzanti

      la posizione professionale:




      n. 1,50 punti;

· diploma di laurea non afferente alle funzioni caratterizzanti


 la posizione professionale: 




      n. 2 punti;

Titoli vari: massimo 18 punti con le seguenti specifiche: Corsi di aggiornamento, formazione, riqualificazione professionale, purché attinenti alle attività caratterizzanti la posizione:

· di durata superiore a 20 ore
con prove finali

massimo 4,00 punti;







senza prove finali

massimo 2,00 punti;

· di durata inferiore a 20 ore
con prove finali

massimo 2,00 punti;







senza prove finali

massimo 1,00 punti;

· senza specificazione della durata e/o dell’esame finale
massimo punti 0,50;

N.B. Non saranno oggetto di valutazione il servizio, i titoli di studio ed il corso di formazione richiesti quali requisiti di accesso.

Prove:
massimo 60 punti - Idoneità a 42 punti.


Punteggio delle prove:

· Prova scritta tecnico-pratica

massimo punti 30;

· Colloquio


massimo punti 30;

     Nel caso in cui il candidato non ottenga il punteggio minimo di 21/30 nella l^ prova, non sarà
ammesso al colloquio.

CATEGORIA “C”

La selezione  è articolata in due apposite e distinte prove d’accertamento: una prova scritta e una prova orale.

Valutazione dei titoli. massimo 30 punti.

Servizio: massimo 12 punti con le seguenti specifiche:

· stessa area di destinazione:
n. 2 punti per ogni anno in categoria B; 

       n. 1 punto per ogni anno in categoria A;

· diversa area di destinazione:
n. 1 punto per ogni anno in categoria B;

        n. 0,50 punti per ogni anno in categoria A;

Titolo di studio: massimo 4 punti con le seguenti specifiche:

· diploma di maturità non afferente alle funzioni caratterizzanti 


    la posizione professionale:




n. 2 punti;

· laurea breve: 






n. 3 punti;

· diploma laurea: 





n. 4 punti;

Titoli vari: massimo 14 punti con le seguenti specifiche:

Corsi di aggiornamento, formazione, riqualificazione professionale, purché attinenti alle attività caratterizzanti la posizione:

·    di durata superiore a 20 ore
con prove finali
massimo punti 4,00;

· senza prove finali
massimo punti 2,00;

·   di durata inferiore a 20 ore
con prove finali
massimo punti 2,00;


senza prove finali
massimo punti 1,00:

· senza specificazione della durata e/o dell'esame finale     massimo punti 0,50;

N.B  Non saranno oggetto di valutazione il servizio e i titoli di studio richiesti quali requisiti di accesso.

Prove: massimo 60 punti - "Idoneità a 42 punti"

Punteggio delle prove:

· Prova scritta
massimo punti 30;

· Colloquio
massimo punti 30;

CATEGORIA “B”

La selezione consiste in due apposite e distinte prove d’accertamento: una prova pratico-attitudinale e una prova orale.

ACCESSO ALLA CAT. B

Valutazione dei titoli; massimo 30 punti.

Servizio: massimo 18 punti con le seguenti specifiche:

· stessa area di destinazione:   n. 2 punti per ogni anno in categoria A;

· diversa area di destinazione: n. 1 punto per ogni anno in categoria A;

Titolo di studio: massimo 4 punti con le seguenti specifiche:

· diploma di istruzione secondaria di II grado:


 n. 1,50 punti;

· diploma di scuola media superiore (Diploma di maturità): 
 n.      2 punti;

· laurea breve:







 n.      3 punti;

· diploma di laurea:






 n.      4 punti;

 Titoli vari: massimo 8 punti con le seguenti specifiche:

Corsi di aggiornamento, formazione, riqualificazione professionale, purché attinenti alle attività caratterizzanti la posizione:

· di durata superiore a 20 ore
con prove finali
massimo punti 2,00;

senza prove finali
massimo punti 1,50;

· di durata inferiore a 20 ore
con prove finali
massimo punti 1,50;

senza prove finali
massimo punti 1,00;

· senza specificazione della durata e/o dell'esame finale
massimo punti 0,50;

N.B. Non sarà oggetto di valutazione il servizio richiesto quale requisito dì accesso. 

Prove: massimo 60 punti - "Idoneità a 42 punti"

Punteggio delle prove:

· Prova pratica
massimo punti 30;

· Colloquio
massimo punti 30;

ACCESSO ALLA POSIZIONE INFRACATEGORIALE B3

 Valutazione dei titoli: massimo 30 punti.


Servizio: massimo 14 punti con le seguenti specifiche:

· stessa area di destinazione:
n. 2 punti per ogni anno in categoria B1 o B2;



n. 1 punto per ogni anno in categoria A;

· diversa arca di destinazione:
n. 1 punto per ogni anno in categoria B1 o B2; 

n. 0,50 punti per ogni anno in categoria A;

Titolo di studio: massimo 4 punti con le seguenti specifiche:

· diploma di scuola media superiore (diploma di maturità): 
n. 2 punti;

· laurea breve:






n. 3 punti

· diploma laurea:





n. 4 punti;

Titoli vari: massimo 12 punti con le seguenti specifiche:

Corsi di aggiornamento, formazione, riqualificazione professionale, purché attinenti alle attività caratterizzanti la posizione:

· di durata superiore a 20 ore
con prove finali
massimo punti 3,00;

senza prove finali
massimo punti 2,00;

· di durata inferiore a 20 ore
con prove finali
massimo punti 2,00;

senza prove finali
massimo punti 1,00;

· senza specificazione della durata e/o dell'esame finale
massimo punti 0,50;

N.B. Non saranno oggetto di valutazione i titoli di servizio e di studio richiesti per  l'accesso.

Prove: massimo 40 punti - "Idoneità a 42 punti"

Punteggio delle prove:

· Prova pratica
massimo punti 30;

· Colloquio
massimo punti 30;

MODALITÀ SELETTIVE E RELATIVI CONTENUTI

Le modalità di selezione per accedere alle categorie delle posizioni funzionali mediante progressione verticale sono determinate con avviso di reclutamento da adottarsi con apposito atto 

del Responsabile del Settore cui fa capo il servizio di gestione delle risorse umane in esecuzione della deliberazione di programmazione annuale del fabbisogno di personale.

Tale avviso dovrà contenere:

a)
il numero dei posti messi a selezione, nonché tutti gli elementi identificativi della categoria, del profilo e settore;

b)
il corrispondente trattamento economico;

c) 
le modalità ed il termine per la presentazione della domanda di partecipazione;

d)
l'indicazione delle materie oggetto delle prove.

Il suddetto avviso di reclutamento dovrà essere affisso all'Albo Pretorio per 15 giorni, ed inviato alla R.S.U. Aziendale.

DOMANDA DI AMMISSIONE E PRESENTAZIONE ALLA SELEZIONE

La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice, va presentata all'Ufficio Protocollo dell'Ente, entro la data di scadenza prevista nell'avviso di reclutamento.

Nella domanda, l'aspirante alla selezione dovrà dichiarare;

a-
Cognome e nome - luogo e data di nascita - residenza;

b-
Titolo di studio;

c-
Indicazione della selezione cui intende partecipare;

d-
L'area, la categoria, il profilo professionale di attività rivestito;

e-
L’anzianità posseduta nelle categorie;

f-
Tutti i titoli che il concorrente ritenga utile presentare nel suo interesse

         Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la documentazione comprovante i titoli posseduti.  In luogo della documentazione è ammessa la relativa autocertificazione ai sensi della normativa vigente in materia.

         Non possono partecipare alle selezioni i dipendenti che nell’anno precedente alla data dell’avviso di reclutamento di selezione abbiano ricevuto una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto (censura).

ESCLUSIONE DALLE SELEZIONI

     L’esclusione dalla selezione ha luogo per le seguenti motivazioni:

· domanda di ammissione pervenuta fuori termine;

· aspirante non risultante in possesso dei requisiti prescritti;

· sanzione superiore alla censura comminata nell’anno precedente alla data di pubblicazione dell’avviso di reclutamento.

COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI

       La commissione giudicatrice della selezione è nominata dalla Giunta Comunale ed è composta da tre membri oltre al Segretario nominato dal Presidente della Commissione secondo i criteri del  regolamento dei concorsi.

ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE E NORME DI FUNZIONAMENTO

        La commissione, al momento del suo insediamento, verifica preliminarmente l’inesistenza di rapporto di parentela o affinità rispetto ai partecipanti alla selezione.

        Nella prima seduta la commissione si insedia e riceve dal segretario le domande con tutta la documentazione ad esse allegata. Tali atti, assieme a quelli relativi all’espletamento delle prove e ai verbali, sono custoditi dal segretario.

        La commissione giudicatrice agisce in forma collegiale e le decisioni devono essere assunte con la presenza di tutti i suoi componenti. 

          Valgono in ogni caso le norme della commissione come stabilito dal vigente regolamento dei concorsi.

ESPLETAMENTO DELLE PROVE E NOMINA DEI VINCITORI

       Le modalita’ di espletamento delle prove e la nomina dei vincitori sono disciplinate dal  regolamento dei concorsi per le parti compatibili con le procedure selettive di cui trattasi.

ART. 11 - FORMAZIONE

         Viene annualmente destinata alla formazione del personale una somma che, nell’arco del quadriennio di vigenza del C.C.N.L.,  globalmente sia almeno pari all’1% della spesa del personale così come previsto dall’art. 23 del CCNL 1.04.1999.

         La formazione dovrà riguardare tutto il personale dipendente e dovrà essere effettuata, secondo una programmazione concordata tra le parti, suddivisa per funzioni e obiettivi e finalizzata:

· a fornire strumenti normativi e/o pratici per lo svolgimento delle propria attività lavorativa e per un miglioramento della propria professionalità;

· a favorire i processi di rinnovamento delle procedure e dell’integrazione tra i servizi;

· alla progressione economica orizzontale del personale;

         Le risorse finanziare disponibili vanno destinate alle attività di formazione di tipo formativo-operativo e una quota verrà destinata alla partecipazione a corsi o convegni che, pur essendo al di fuori della programmazione, avranno contenuto formativo.

        Tale piano verrà concordato annualmente tra le parti. 

        La somma stanziata sul bilancio di ciascun anno e non utilizzata nel corso dell’esercizio finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell’esercizio successivo.

ART. 12 – PREVENZIONE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO

         In accordo e con la collaborazione del Responsabile del Servizio Prevenzione vanno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature o degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie ed ausiliarie e di coloro che percepiscono l’indennità di disagio o di rischio. 

LA PARTE PUBBLICA                                                                        LE R.S.U.

         L’ASSESSORE AL PERSONALE


(EZIO MAGGI)

        IL SEGRETARIO GENERALE
(ANNA RICCARDI))

(MARIO BIANCO)


(GIULIANA SCAGLIA)

       IL RESPONSABILE 1° SETTORE

(NICOLETTA VIA)


(PAOLA SMERALDI)


(PIETRO FUGAZZA)

                                                          LE OO.SS. FIRMATARIE DEL CCNL


FPS CISL
      (ANTONIO CASSINARI)


FP CGIL
(ANNA MARIA GALANTUCCI)
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